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AACCQQUUAA  ZZAAMMPPIILLLLAANNTTEE  
Foglio di meditazione per amici e collaboratori delle Apostole della Vita Interiore 

 
ECCO LO SPOSO, ANDATEGLI  INCONTRO! 

 
E’ mai esistito un santo che non sia stato devoto dell’ Eucarestia, che non abbia nutrito amore 
e passione per questo sublime Sacramento? Puoi immaginare S. Francesco  
d’ Assisi, S. Tommaso d’ Aquino, San Pio da Pitralcina o Beata Madre Teresa di Calcutta 

senza l’Eucarestia? Perche’ L’Eucarestia e’ cosi’ essenziale e centrale nella vita dei santi? 

Tutta la vita cristiana non e’ altro che il compimento della chiamata alla santita’. La 
santita’, prima ancora di essere una vocazione e’ un dono : “ Il Dio della pace vi santifichi fino 
alla perfezione e tutto quello che e’ vostro spirito, anima e corpo si conservi irreprensibile per 
la venuta del Signore nostro Gesu’ Cristo. Colui che vi chiama e’ fedele e fara’ tutto questo” . ( 
I Tess 5,23-24). 
E’ interessante notare che in ebraico “Quodesh” ,cioe’ “santo”, significa “messo da parte”, 

“riservato per”. “Quodesh” inoltre ha la stessa radice della parola ebraica “matrimonio”. Cio’ 

significa che la nostra vocazione  di diventare santi non e’ altro che quella di essere sposati 

con Dio. Non importa quale stato di vita abbiamo abbracciato: tutti indistintamente siamo fatti 
per Lui. Il matrimonio qui sulla terra, per quanto ci possa attirare, non e’ che una pallida 

immagine del matrimonio celeste con il nostro Creatore.  
Gesu’ e’ il vero Sposo. Soltanto Lui puo’ soddisfare in pienezza il nostro desiderio di 

completamento e di felicita’. Tutti noi siamo esseri sessuati. La parola “sesso” deriva dal latino 

“ secare” che significa “dividere”. Siamo esseri divisi: ecco perche’ tutti desideriamo 

completamento, amore, comunione. Gesu’ si manifesta nostro sposo soprattutto nel 

Sacramento dell’Eucarestia. 

In Esso Egli ci dona cio’ che ogni amante vorrebbe ricevere: il  Corpo dell’Amato, il Suo 
corpo. 
Quale migliore espressione di amore coniugale Gesu’ avrebbe potuto scegliere di quella che ha 
pronunciato nel momento piu’ solenne della sua imminente dipartita: “questo e’ il mio 
Corpo?” Come sono consolanti queste parole per noi. Penso a tutte le persone che non sono 
sposate o che sperimentano difficolta’ e tribolazioni nel matrimonio o che hanno perso l’altra 
meta’ o che anche se felicemente sposate sanno che tutto su questa terra e’ destinato a finire. 
La bella notizia e’ che cio’ che ognuno desidera dalla unione coniugale puo’ essere raggiunto 
da tutti. Cercare di raggiungere la felicita’  facendo di una creatura il fine della nostra vita o 
prima o dopo ci deludera’. Il matrimonio e’ una vocazione meravigiosa ma non dobbiamo 
dimenticare che e’ un Sacramento e come tale e’ segno di qualcos’ altro: l’unione di Cristo con 
la Chiesa, con ciascuno di noi “ Per questo l’uomo lascera’ suo padre e sua madre e si unira’ 
alla sua donna e i due formeranno una carne sola. Questo mistero e’ grande; lo dico in 
riferimento a Cristo e alla Chiesa” ( Ef 5, 31-32)  
 Quando la realta’ di cui il matrimonio  e’ segno sara’ presente il segno non avra’ piu’ ragione 
di esistere.  Per questo Gesu’ afferma: “ ..quando risuscitaranno dai morti non prenderanno 
moglie ne’ marito…”( Mc 12,25). 
La Chiesa cattolica e’ l’unica che richiede il celibato ai suoi pastori . Il sacerdozio cattolico e la 
vita consacrata hanno senso soltanto in questo contesto della Presenza dello Sposo gia’ da ora 
su questa terra nel mirabile Sacramento dell’Eucarestia. I sacerdoti e le persone consacrate 
proclamano e anticipano quella che sara’ la condizione di ciascuno nella Gerusalemme celeste. 



 Siamo tutti chiamati a sposarci con Dio. Quando sei innamorato di una persona  ti viene 
spontaneo pensarla, desiderarla, amarla. 
Ti prometto che se inizi a frequentare piu’ assiduamente la Santa Messa, a partecipare con piu’ 
devozione alla Santa Comunione e a riservare costantemente tempo per la silenziosa 
adorazione di Gesu’ nel Santissimo Sacramento, ben presto Gesu’ abitera’ la tua mente e il tuo 
cuore. 
Inizierai allora a sperimentare una nuova gioia , un’anticpo di Paradiso. 
La coppia sposata diviene una sola carne ma mai completamente un solo spirito. L’unione che 
possiamo raggiungere nell’Eucarestia e’ unica: fisica e spirituale in senso forte. Gesu’ infatti ci 
comunica il Suo Spirito: “ Chi si unisce al Signore forma con Lui un solo spirito” (I Cor 6,17). 
Cerca di essere perseverante  nel riservare tempo a questa importante relazione. Ti garantisco 
che alla fine della  vita ti pentirai di tante cose ma mai di questo.  
Al grido” Ecco lo sposo,  andategli incontro” (Mt 25,6) ti leverai prontamente. 
      

 

 

IN QUESTO MESE PREGHIAMO PER… 

 

* Tutte le persone colpite dallo Tsunami, perche’ il Signore possa concedere pace a coloro che 
soffrono per la perdita dei propri cari. 

*La salute del nostro Papa in questo periodo di sofferenza. Possa il Signore continuare a 
guidare la Sua Chiesa tramite il Suo Vicario sulla terra. 

* Tutte le nostre attivita’ apostoliche quaresimali. Il Signore riversi Grazie abbondanti sulle 
persone che incontreremo durante la predicazione. Che lo Spirito Santo riempia i nostri 
confratelli e le nostre consorelle che predicheranno ritiri e missioni parrocchiali. 

 

 

La meditazione di gennaio e’ a cura  di Tiziana                               
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